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PRBZZe: BUZZO PÀOLO. 



i, Sarri Egisto, di Figline. Disegno. 

Testa di San Benedetto. — Dal Perugino. 
1. Roccbigiani Fileto, di Siena. Miniatura. 

Ritrailo del padre dell'Autore. 

3. Del medesimo. Miniatura. 

Ritrailo dell'Autore. 

4. Del medesimo. Miniatura. 

Ritratto della Signora Maria Pìccolomini Cle- 
mentiDi. 

5. Del medesimo. Miniatura. 

Ritrailo della Signora Elvira Staccioli. 

6. Rischawy Ten. Francesco, di Moravia. Afu- 

sa/co in cannelli di carta colorata. 

La SS. Trinità. 

7. Pichauk Gio. Balt., di Parigi. Lavoro di zuc- 

chero. 

Monumento ideale, Tatto tulio a mauo. 

8. Lazarev Stanistcbev Elisa, di Russia. Quadro 

a olio. 

La Vendemmiatrice. — Costume Romano. 

9. Palazzeschi Oreste, di Firenze. Disegno. 

.Madonna Addolorata. — Dal Perugino. 



10. Cavalieri Cav. Prof. Ferdinando, di Torino. 

Quadro a olio. 

Rinaldo in braccio ad Armida. 

11. Balatri Giuseppe, di Firenze. Busto in gesso. 

Ritratto di suo fratello. 

12. Del medesimo. Busto in gesso. 

Ritratto di Antonio Corsi. 
15. Del medesimo. Busto in gesso. 

Ritrailo di Antonio Zanobini. 

14. Costa Emmanuele, di Firenze. Quadro a olio. 

Ritratto virile. 

15. Del medesimo. Quadro a olio. 

Ritratto virile. 

16. Del medesimo. Quadro a olio. 

Ritrailo virile. 

17. Cecconi Niccola, di Firenze. Disegno. 

Testa di Lucio Vero. 

18. Romanelli Luigi, di Firenze. Statua in gesso. 

Le prime forze d' Ercole. 

19. Marzi Giuseppa, di Poggìbonsi. Ricamo in 

seta. 

Rilralto di Dante Alighieri. 

20. Gambassini Lorenzo, di Firenze. Disegno. 

Ornalo di bassorilievo esistente nel palazzo 
Nencini. 

21. Ricci Paolo, di Fiesole. Disegno d'ornato. 

22. Bacci Paolo, di Firenze. Disegno c. s. 

23. Tempesti Oreste, di Firenze. Disegno c. s. 
24 Bertacca Carlo, di Viareggio. Tocco in penna. 

Da un dipìnto del Sassoferrato. 
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25. Bei-tacca Carlo, di Viareggio. Tocco in pènna. 

Il volto Santo di Lucca. 

26. Cosi Emilio, di Firenze. Disegno d' ornato. 

27. Magberini Enrico, di Firenze. Disegno c. s. 

28. Barini Giuseppe, di Firenze. Disegno c. s. 

29. Tempesti Oreste, di Firenze. Disegno c. s. 

30. Baccioni Luigi , di Firenze. Disegno c. s. 

31. Funghini Vincenzo, di Castiglion Fiorentino. 

Disegno c. s. 

35. Torelli Lot, di Firenze. Disegno c. s. 

33. Betti Francesco, di Firenze. Disegno c. s. 

34. Monlinier Ettore, di Firenze. Disegno, c. s. 

Dalla Natività di Lorenzo di Credi. 
55. Silei Luisa, di Firenze. Quadretto a olio. 

Paese. Fatto sotto la direzione del sìg. France- 
sco li ri v io. 

36. Della medesima. Quadretto a olio. 

Paese, come sopra. 

37. Della medesima. Quadretto a olio. 

Paese, come soprai 

38. Brivio Francesco, lombardo. Quadretto a olio. 

Paese d' invenzione. — In ricordo al Principe 
Poniate* Ai. 

39. Del medesimo. Disegno. . ., . ' 

Paese d' invenzione. 

40. Del medesimo. Disegno. 

Paese d'invenzione. , _ ■ 

41. Batacchi Guglielmo, di Firenze. 

Saggio di Calligrafia. 

42. Batacchi Gustavo, di Firenze. 

Saggio di Calligrafia. - 
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43. Cianciti Francesco, di tacca. Tavolaaolio. 

Madonna col Putto, S. Stefano e S. Giovanni 
Battista. — Copia dall' originale dì Fra Bar- 
lolommeo, nel Duomo di Lucca. 

44. Del medesimo. Tavola a olio. 

Madonna col Putto. — Copia dall'originale del 
Francia nella Galleria Mansi da S. Pelle- 
grino a Lucca. 

45. Del medesimo. Disegno. 

Dal gruppo antico del Laocoonte. 

46. Berti Prof. Giorgio, di Firenze. Quadro a olio. 

Mitrano femminile. 

47. Ciabatti Marino, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. ' 

Studio di foglie d' acanto. 

48. Giannini Luigi, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 
Rosone d"inYeniione, 

49. Ambnchi Giacinto , di Firenze. Bassorilievo 

di gesso. 

Capitello tratto dall' antico. 

50. Caglieri Ercolano, di Firenze. Bassorilievo 

di gesso. 

Festone cavalo dall' antico. 

51. Del Sarto Pietro, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 

Cavato dall' antico. 

52. Torelli Lot, di Firenze. Bassorilievo di gesso. 

Cavato dall' antico. 

53. Orsini Antonio, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 
Cavato dall' antico. 
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54. Tozzi Giuseppe , di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 

Cavato dall' antico. 

55. Del Sarta Pietro, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 

Cavato dall' antico. 

56. Ciprìani Cesare, di Firenze. Bassorilievo di 

gesso. 

Cavalo dall'antico. 

57. Paganelli Francesco, di Firenze. Bassorilievo 

di gesso. 

Cavato dall'antico. 

58. A monchi Giacinto, di Firenze. Bassorilievo 

in cera. 

Studio di foglie di acanto. 

59. Del Riccio Stanislao, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 

Cavalo dall' antico. 

60. Paganelli Francesco, di Firenze. Bassorilievo 

in gesso. 

Cavato dall'antico. 

61. Giannini Luigi, di Firenze. Bassorilievo in 

gesso. 

Cavalo dall' antico. 

62. Cantinelli Ferdinando, di Firenze. Bassori- 

lievo in gesso. 
Cavato dall' anlico. 
65. Masini Alessandro, di Firenze. Disegno à" or- 
nato. 

64. Cocchi Alessandro, di Firenze. Disegna à" or- 



65. Maiali Camillo, di Ravenna. Quadretto a olio, 

Varii uccelli. 

66. Maioli Luigi, di Ravenna. Statua in gesso. 

Il Cavatore.— Soggetto tolto dalle parole del 
Salmo 87: Pauper sum ego, et in taboribus a 
juventute me a. 

67. Pazzi Enrico, di Ravenna. Statua di gesso. 

Bersabea uscente dal bagno. 

68. Kolonlajev Natalia, di Odessa. Quadro a pa- 

stello. 

Il ritratta proprio, e quello di sua sorella. 

69. Pieroni Argia. Ricamo in seta. 

Un cosi detto Inganno. 

70. Rapisardi Michele, di Catania. Quadretto a 

olio. j 
Costume delle donne siciliane. 

71. Del medesimo. Quadretto o olio. 

Vedala del monte Etna. 

72. Del medesimo. Quadro a olio. 

Veduta di Catania a lume di luna. 
75. Torelli Jafet, di Firenze. Disegno. 

San Zaccaria. — Da Andrea Del Sarto. 

74. Bulletti Anton Leone, di Castiglion Fioren- 

tino. Intaglio in legno. 
Nuova foggia d' ornato. 

75. Balletti Anton Leone, di Castiglion Fiorenti- 

no. Disegno. 

Bozzello in piccolo per uno specchio a cami- 
niera. 

76. Gori Enrichetta. Disegno. 

Ritratto di Maddalena Doni. — Da Raffaello. 
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77. Gori Enrichetta. Disegno. 

Ritrailo di Angiolo Doni. — Da Raffaello. 

78. Lair Francesco, tirolese. Quadro a olio. 

Il trionfo di David. 

79. Faltoni Persio Pompeo, di Volterra. Progetto 

della Facciata di S. Maria del Fiore. 
l" Vedala prospettica di latta la fabbrica , col 

campanile e la nuova facciala, acquerel- 

lala a colorì. 
2 D Alzalo Geometrico della facciala medesima. 
3° Pianta geometrica del Duomo. 
4" Descrizione a dichiarazione del Progetto. 

80. Pezzini Francesco, di Lucca. Quadro a olio. 

Interno della Basilica di 5. Pietro di Roma. 

81. Guglielmi Antonio, di Siena. Lavoro di car- 

tone. 

Tribuna della chiesa di San Vigilio di Siena. 

82. Vasse Enrico, di Firenze. Statuetta di gesso. 

Rebecca. 

83. Faltoni Persio Pompeo, di Volterra. Busto 

tn gesso. 

Ritratto di suo padre. 

84. Folcbi Ferdinando, di Firenze. Quadro o olio. 

La festa delle caleade di maggio. 

85. Calugi Teresa, d'Empoli. Ricamo di lana a 

colori. . \ .„ 

Un putto che accarezza un cane. 

86. Trenta Francesco, di Lacca. Disegno. 

Madonna col Putto. — Da un quadro del Puligo. 

87. Massmann Sigifredo, di Monaco di Baviera. 

Acquerelli a colori. 
Veduta dell' t nn-Thal ne! Tiralo, ed altri due 
studi di paese 
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88. Faltoni Persio Pompeo, di Volterra. Minia- 

tura in avorio. 
Ritrailo di Napoleone. 

89. Buonaventura Corrado» di Firenze. Acquerello 

in colori. 

Pianta di porzione delle Cascine. 

90. Pancani Laura, di Pisa. Ricamo in seta. 

Veduta del Palazzo Pitti. 

91. Miroir Lorenzo, di Firenze. Quadro a olio. 

Interno preso dal vero. - Di commissione del 
sig. Duca di San Clemente. 

92. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Stodj di fiori dal vero. ' • 

93. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Studj di fiori dal vero. 

94. Gentili Taide, di Firenze. Ricamo in seta. 

Veduta della Villa Puccini di Pistoia. 

95. Cafoni Emmanuele, svizzero. Scultura in 

marmo. 

Un caminetto alla rococò. — Di commissione 
del Principe Carlo Poniatowskì. 

96. Gramigoi Anacleto, di Sao Casciano (diiet- 

tante). Quadro a olio. 

Paese. — Copia da un originale del Prof. Markò. 

97. Lecomte Augusto, di Roujou. Quadretto a 

olio. 

Veduta di una casa rustica a Vespìgnano. 

98. Del medesimo. Quadretto a olio. 

Veduta di una casa rustica presso Ticchio di 
Mugello. 

99. Del medesimo. Quadro a olio. 

Veduta di Firenze dalla parte de'Lavatoi, presa 
dal pralello di casa Torrigiani, 



100. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Interno del Colosseo. — Intórno del Palazzo 
Pretorio di Plsloia. . , . 
, 101. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Inferno del cortile del Bargello in Firenze- 
Sepolcro etrusco a Cornelo. 

102. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Veduta di un pezzo dì Boboli. — Interno del 
chiostro verde di Santa Maria Novella di 
Firenze. 

103. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Bovine del palazzo de' Cesari a Roma. — Ve- 
duta della città di Firenze presa ilal Pignone. 

104. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Interno del Cortile del Bargello di Firenze. — 
" Veduta delle roggie di Mercato Nuovo , 
presa dalla via delle Terme, 

105. Del medesimo. Acquerello a colori. 

Interno del Colosseo. — Interno del Campo 
Sanlo di Pisa. 

106. Balatri Giuseppe, di Firenze. Statuetta di 

gesso. 
Il Genio della Verità. 

107. Bezzi Luigi, di Ravenna. Modello di legno. 

Monumento sepolcrale di Teodorico re de' 
Goti, esistente presso le mura di Bavenna. 
Eseguito con misura metrica alla grandezza 
della quarantesima parte del vero. 

108. Coppi ni Serafino, di Firenze. Quadro a olio. 

Iti trai lo muliebre. 

109. Duprè Prof. Giovanni , di Siena. Statua. 

Abele moribondo. — Getto in bronzo eseguilo 
da Clemente Papi, per commissione di S. 
À. il Granduca di Toscana. 
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iiO. Del medesimo. Statua. 

Caino. — Gello in bronzo eseguilo da Cle- 
mente Papi, per commissione di S. A. il 
Granduca di Toscana. 
Hi. Passetti Seatilio, di Cascina. Cartone. 

Copia in disegno della Slalna cosi delta l'Ido- 
li no. 

112. Maffei Dario, di Siena. Quadro a olio. 

La Maddalena penitente. 

113. Puccinelli Antonio, di Castelfranco di Sotto. 

Quadro a olio. 
La schiavitù degli Ebrei in Babilonia. — Sag- 
gio come pensionato al posto di studio a 
Roma. 

114. Concorso di emulazione. Bozzetto d' inven- 

zione modellato. 

La madre dei Gracchi presenta i suoi figli a 
una dama di Campania che facovale mostra 
delle sue gioie. -* Premiato: Sig. Francesco 
Poncini, svizzero. 

115. Concorso di emulazione. Accademia del nudo 

modellata. 

Premiato: Sig. Giocondo Torrini, di Firenze. 

116. Concorso di emulazione. Bozzetto d'inven- 

zione dipinto. 
Soggetto: La maga Eritlona che fa predire a 

Sesto il futaro dalla bocca d' un guerriero 

da lei risuscitalo. 
Premialo: Sig. Annibale Galli, di Firenze. 

117. Bastianelli Giovanni, di San Domenico di 

Fiesole. Gruppo in argilla. 
Baccanale. — Da gettarsi in bronzo, per com- 
missione del sig. Giovanni Freppa. 
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118. Del medesimo. Bassorilievo di gesso. 

Madonna col divino infante. 

119. Del medesimo. Bozzetto in gesto. 

La morto d' Abele. 

120. Argnanì Federigo , dì Firenze. Disegno. 

La Poesia. — Dal dipinto di Cariò Dolci nella 
Galleria Corsini in Firenze. 

121. Graziani Domenico, di Sant'Angelo in Va- 

do. Disegno. 
Testa della Vergine. — Dall' originate di Fi- 
lippino Lippi . 

122. Concorso di emulazione. Bozzetto d' inven- 

zione acquerellato. 
Soggetto: Olindo e Sofronia liberati dal rogo 
da Clorinda.— Premialo: Sig. Luigi Lessi, di 
Firenxe. ' 
125. Rosa Francesco, di Firenze. Quadro a olio. 

Effetto di neve, nelle montagne della Svizzera. 

124. Concorso di emulazione. Accademia del nudo 

disegnata. 

Premio diviso, con medaglia a ciascuno, Ira « 
Sigg. Adolfo Matarelli di Firenze, e Salvadore 
Satvadori, del Pian di Giullari. 

125. Concorso di emulazione. Accademia del nudo 

dipinta a olio. 
Premiato: Sig. Giovanni Mocki, di Firenxe. 

126. Concorso di emulazione. Scuola di prospet- 

tiva. 

Soggetto: Interno d" ordine dorico. — Premia- 
to: ^Sig. Paolo Valgiusti, di Firenze.— Men- 
zione onorevole: Sig. Alessandro Menici, di 
Firenze. 
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127. Concorso di emulazione. Scuola di Archi- 

tettura. 

Sòggetlod'invenzione: Progetto perun forno ' 
comunale. — Premialo: Sig. Michele Mari- 
ni, di Firenze. 

128. Concorso di emulazione. Scuola di Archi- 

tettura. 

Soggetto della copia: Una finestra del Palazzo 
già Pandolfini in Via San Gallo.— Premia- 
to: Sig. Fincen.ro FungMni, di Casliglion 
Fiorentino. 

129. Concorso di emulazione. Scuola di Ornato. 

— Copia in disegno. 

Soggetto: Porzione del Monumento di Carlo 
Marsuppini in Santa Croce. - Premialo: 
Sig. Antonio Salvini, di Montevarchi. 
150. Concorso di emulazione. Scuola di disegno 
di figura. 

Soggetto: Ritratto di Filippo Strozzi il Vec- 
chio, di Benedetto da Militino.— Premialo: 
Sig. Niecola Cecconi, di Firenze. 

131. Turchi Giovanni, di Montisi. 

Studj del Portico del Panteon a Roma, svi- 
luppali in XVI Tavole.— Saggio come pen- 
sionato al posto di studio a Homa. 

132. Sarri Egisto, di Figline. Disegno. 

Le lacrime di San Pietro. 

133. Borbottoni Assunta e figlie, di Firenze. La- 

voro in cera. 
Mazzo di fiori. 

134. Lalli Eduardo, dì Firenze. Quadro a olio. 

Ritratto virilo. 
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135. Grotlanelli dei Santi Lorenzo, di Siena. 

Quadro a olio. 
Il deliquio di S. Caterina da Siena. — Copia 
dall' affresco del Sodoma in S. Domenico 
di Siena. 

136. Zangrandi ab. Giovambatista, di Pontremo- 

li. Lavori di cera. 
11 Nazzareno dopo la flagellazione. Un mazzo 
di fiori. Una pianta di camelia Alba piena. 

Boschi Luigi, di Roma. Tavola a olio. 

La Madonna col Eambino e S. Giovannino.— 
Copia dall'originale di Benvenuto Garofolo. 

— Quadro a olio. 
Vedala dell' Oratorio sotterraneo della chiesa 

di San Giuseppe in Siena. 

— Quadro olio. 
Veduta del Chiostro di San Francesco di Siena. 
Quadro a olio. 

Veduta del corridore di transito nel Convento 

di Monte Uliveto Maggiore presso Siena. 
Quadro a olio. 

Sotterraneo privato nel convento degli Osser- 
vanti presso Siena. 
Quadro a olio. 

Sotterraneo della famiglia di PandolfoPelrucci 
nel Convento degli Osservanti presso Siena. 

Quadro a olio. 

Santa famiglia. — Copia dall'originale di Gia- 
como Pacchiarono. 

144. Berti Prof. Giorgio , di Firenze. Quadro a 
olio. 

Tiziano che dipinge la sua Venere. 
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137. 
138. 
139. 



140. — 

141. — 
144. — 
143. — 
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145. Benellt Giacomo, di Firenze. Disegno. 

La Vergine addolorata. — Da un dipinto del 
Perugino. 

146. Del medesimo. Disegno. 

La Madonna col Palio. — Da un Bassorilievo 
di Luca della Robbia. 

147. Lelli Ettore, di Foiano. Quadro a olio. 

Il proprio ritratto. 

148. Filati Tommaso, di Macerata. Quadro a 

olio. 

Uitratti femminili. 

149. Lega Silvestro, di Modigliana. Quadro a 

olio. 

Valicela, sacerdotessa de' Druidi, innamorata di- 
speratamente di Eadoro, giovine greco, cristiano, 
comandante un presidio romano nelle Gallie, dal 
quale lusingatasi di giungere ad esser corrisposta, 
si reco alle porte del castello cercando di lui. Ma 
esso, reprimendo un amore che la sua religione 
condannava, fece rispondere di essere assente in 
lontano viaggio. Per molti giorni continuò a pre- 
sentarsi al castello nel modo islesso; ma avendone 
ricevuta sempre la risposta medesima, sdegnata 
ed afflitta, l'ultima volta stette lungamente appog- 
giata contro di nn albero a riguardar le mura 
della fortezza. (Chateaubriand , i Martiri, libro X.) 

150. Giovannozzi Emilio, di Firenze. Acquerello. 

Sludj di architettura del secolo XVI. 

151. Consani Vincenzo, di Lucca. Bassorilievo di 

gesso. 

Monumento sepolcrale con la Fede, la Spe- 
ranza e la Carità. 

152. Cecioni Adriano, di Firenze. Disegno. 

Busto colossale di Lucio Vero. 
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153. Borei Emilio* di Firenze. Quadro a olio. 

Vedala della Via degli Archibusieri. 

154. Marcheltini Giuseppe, di Pistoia. Quadro a 

olio. 

Niccolò Machiavelli al Tribunale degli Olio di Ba- 
lìa, per esservi esaminato e [«ritiralo, sotto l'accasa 
di complicità nella congiara ordita da Pietro Paolo 
Boscoli e Agostino Capponi, contro il Cardinal Gio- 
vanni de' Medici che fu poi Papa Leone X. (1813). 

155. Brini Carlo, di Poggibonsi. Quadro a olio. 

Una scena dell'Inquisizione. L'accusalo trailo 
alla prima tortura. 

E le vittime un di vendetti «ranno 
Dalla gius! iiia delle età lontane. 

a. a. HiccoLim. 
Tre erano i generi dì tortura a cui si sottopo- 
neva l'accnsato per ottenere la conressione: la cor- 
da, l'acqua, il fuoco. Condotto il paziente in una 
sala sotterranea, delta dei tormenti, alla presenza 
degli Inquisitori, assistente il Vescovo, o il suo Vi- 
cario, ed il Nolaro; si invitava a confessare il de- 
litto di cui era imputalo. Sai suo rifiuto, si tonfava 
atterrirlo con la vista dei tormenti; poi, riuscito inu- 
tile anche questo tentativo (dopo essere stalo preve- 
nuto da uno degli Inquisitori , che di qualunque dan- 
no a cui potesse andar soggetto, non dovea attribuire 
che a se solo la colpa], veniva trascinato sotlo la 
corda dai tormentatori, uomini a ciò destinati, ve- 
stili di una cappa di colore oscuro, e nascosi in un 
cappuccio. Qui spogliato senza riguardo, e legato, 
si alzava, si teneva sospeso, si squassava con ano, 
due, tre traiti di corda, e in fine con i pesi ai pie- 
di. Il medico, che assisteva alla scena, preveniva 
gli Inquisitori quando il paziente non poteva più 
a lnngo sopportar la prova senza pericolo della vita. 
Qaiavea fine la prima tortura, e si attendeva che l'ao- 
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eusalo fosse in grado di poter subire la seconda. 
(Vedi Llorrente, Lirnborch.Picart— Storia dell' In- 
quisizione.) 

156. Del medesimo. Quadro a olio. 

San Vincenzo Ferreri. 

157. Del medesimo. Quadro a olio. 

II Petrarca a studio in Bologna. 
« Quindi fu mandalo a studio a Bologna, ed in Ire 
anni che ivi dimorò, adi ludo il corso civile da cele- 
bri Giureconsulti. Vero è però, che applicandosi a 
quella scienza solo per incontrare il genio del pa- 
dre, gran tempo -spendeva nello studio delle ledere 
umane, alle quali si sentiva fortemente per natura 
inclinato. La qua! cosa avendo intesa Pel racco, 
portatosi in fretta a Bologna, e quivi trovali i libri 
che il figlio (enea nascosi, lutti in sua presenza gli 
gillò sulle fiamme. Bel che dolendosi il giovine, e 
piangendo a cald' occhi, tal forza ebbero le sue la- 
crime, che mosso il padre a tenerezza, tolse dal 
fuoco Virgilio e la Uetlorica di Cicerone , e ad esso 
li restituì. » ( Fifa di MesttT Francesco Petrarca). 

158. Markò Prof. Carlo, ungarese. Quadro a olio. 

Boschetto di composizione. 

159. Del medesimo. Quadrello a olio. 

L' Annunziazione, in fondo di paese. 

160. del medesimo. Quadro a olio. 

Bozzello di paese, preso dalle campagne ro- 
mane. 

161. Del medesimo. Quadro a olio. 

La Mietitura. — Di commissione della signora 
F. De Tivoli. 

162. Gazzarrim Prof. Cav. Tommaso, di Livorno. 

Quadro a olio. 
La Madonna col divino Infante adoralo dagli 
angeli. 
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163. Del medesimo. Quadro a olio. 

Ritrailo <lel sig. Eugenio Michelozzi, Tenente 
d' artigliere in Piemonte. 

164. Gavazzi Pietro.di Pistoia. Modello di marmo. 

Monumento sepolcrale di Caterina Buonami- 
ci. — Per commissione degl' Illuslriss. sigg. 
Antonio Buonamici e Giuseppa Buonamicì 
negli Alloviti. 

165. Del medesimo. Scultura in marmo. 

àlater Amoris. — Di commissione de' suoi con- 
cittadini. 

166. Lazarer-Stanistchev Elisa, di Russia. Qua- 

dro a olio. 

Una zingara. — Dal vero. 

167. Paltoni Persio Pompeo, di Volterra. Busto 

di gesso, 

Ritrailo di se stesso. . ■ 

168. Argnani Federigo, di Faenza. Miniatura. 

Madonna col Putto che accarezza un agnello. 
— Da un dipinto del Prof. Cav. Tommaso 
Minardi di Roma. 

169. Fossi Ciro, di Lucignano. Quattro disegni 

architettonici all' acquerello, 
i° Trabeazione dorica. 2 D Pianta delle Cascine 
di Firenze. 3" Pianta di S. Minialo al Mon- 
te. 4° Trabeazione ionica. — Esegniti sotto 
la direzione del sig. Persio Pompeo Falloni. 

170. Salvini Salvino, di Livorno. Statua di gesso. 

Archimede. 

Il Romano Marcello stringea fieramente d'asse- 
dio Siracusa, e nulla d' intentalo lasciava onde con- 
quistarla d'assalto; ma il genio del geometra Ar- 
chimede non cessava di vegliare alla difesa delle 
patrie mora, e a render meno sollecita la resa della 
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città, frapponendo colla sua scienza ostacoli no- 
velli alle speranze e al furor dei Romani. Final- 
mente Siracusa fu vinta; e occupata Marcello con 
i suoi la città, volle conoscere il grand' uomo che 
seppe col suo ingegno fin' allora difenderla. Inviò 
dunque un soldato alla volta di Archimede, onde a 
lui il conducesse: ma tanto il Siracusano era occu- 
pato nella soluzione di un problema, che non erasi 
per anche avveduto che fosse slata presa la piazza, 
allorché gli si presentò il soldato che gli ordinava 
di andare a parlare al suo generale. Si vuole che 
11 filosofo meditasse allora sulla quadratura del cir- 
colo. Alle intimazioni del guerriero frappose indu- 
gio il Geometra; c quella dimora recando sdegno 
al Homano, tratta la spada, troncò il capo al gran- 
di uomo. La sua morte fa pianta dallo slesso Mar- 
cello. 

L'Artista ha inleso rappresentare Archimede 
nel momento appunto in che egli meditava profon- 
damente snlla quadratura del circolo. 

171. Miroir Lorenzo, di Firenze. Tela. 

Trasparente a colori. 

172. Perfetti Prof. Antonio, di Firenze. Intaglio 

in rame. 

La bella di Tiziano, dipinta da lui stesso. — 
L'originale è nella Galleria Sciarra Colonna 
a Roma. 

173. Rossi Egisto, di Firenze. Busto di gesso. 

Ritrailo a memoria del Prof. Lorenzo Dario- 
lini. 

174. Del medesimo. Susto e. s. 

Ritratto virile. 

175. Del medesimo. Busto e. s. . . 

Ritrailo virile. 
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176. Betti Francesco, di Firenze. Disegno acque- 

rellato. -- . 

Progetto d' un candelabro per Santa Maria 
del Fiore. 

177. Del medesimo. Disegno e.- s. 

Allro progetto d'un candelabro e. s. 

178. Bardici Stefano, di Pisa. Disegno. 

Cristo che sale al Cielo. — Dagli affreschi d i 
Niccolò Petri in S. Francesco di Pisa. 

1 79. Buonaiuli Ernesto, di Firenze. Quadretto a 

olio. 

Interno della tribuna di Galileo. 

180. Fabbrica Sorbi , fuori di Porta al Prato. 

fiorì di paglia. 

181. Della medesima. Fiorì di tela. 

182. Della medesima. Fiorì di cera. 

183. Trivellini Livia, di Fuceccbio. Ricamo in 

seta nera. 
La caccia. 

184. Galli ab. Olimpio, di Firenze. Intaglio in 

carta nera. 
Abdel Kader. 

185. Maluberti Luigi, di Seravezza. Busto ingesso. 

Ritratto femminile. 

186. Sarnissi Egisto, di Firenze. Disegno. 

Da un quadro del Beato Angelico. 

187. Bianchi Francesco, di Pistoia. Disegno al- 

l' acquerello. 
Atrio prospettico. Eseguito nella Scuola di 
di Prospettiva dell' Accademia di Belle Arti 
dì Firenze. 
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1S8. Orsi Michel angiolo, di Lacca. Quadro a olio. 
Ritrailo muliebre. 

189. Chiavacci Egisto, di Pisa. Quadro a olio. 

Vedala delle Cascine di Pisa. 

190. Del medesimo. Quadro e. s. 

Veduta dei Bagni di Lucca. 

191. Bezzuoli Prof. Car. Giuseppe, di Firenze. 

Quadro a olio. 
Averroe, filosofo arabo, col libro degli stuJj 
sopra Aristotile. 

192. De! medesimo. Quadro c. s. 

Medea cbe medita di uccidere i figli. 

193. Del medesimo. Quadro e. s. 

Agar, ripudiata da Abramo, parte col fanciullo 
Ismaele pel deserto. 

194. Del medesimo. Quadro c. s. 

La Vergine orante nel vestibolo d'un tempio. 

195. Del medesimo. Quadro c, s. 

Amore al varco. — Soggetto tolto dal Sonetto 
del Petrarca: « Per fare una leggiadra sua 
vendetta. » 

196. Del medesimo. Quadro c. s. 

Arianna abbandonata da Teseo nell' isola di 
Nasso. 

197. Del medesimo. Quadro c. s. 

S. Giovanni precursore di Cristo. 

198. Del medesimo. Quadro c. s. 

TeseoePiroloo sui confini dell'Ellesponto de- 
cidono col giuoco degli astragali a chi di 
loro debba toccare in sorte la bella Elena. 

199. Del medesimo. Quadro c. t. 

L' origine di Roma. Paese storico. 
La politica de' pagani fu sempre accorta di far 
derivare la origine di una grande città da un qual- 
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cbe nume, scegliendo il più proprio all' indole 
della nazione. Narra l' istoria, che Numitorìa si 
portasse a prendere dell' acqua al Tebro, e stanca 
si addormentasse vicino al fiume. Marte, Dio della 
guerra, passando a caso da quelle contrade, vide 
questa donna e per lei s' accese di amore. Dalla loro 
unione vennero al mondo due gemelli, chiamali 
Romolo e Remo. Educati con spirili marziali, uno 
di questi delle origine a quella città che sottomise 
il mondo conosciuto in quel tempo, Questo è l' ar- 
gomento che il pittore sottopone a! giudizio del 
pubblico. Foce quasi deserio il luogo, immaginando 
* W'U 3 ' a nalQra m 9 ue ' momento concorresse con il 
■■ sffo silenzio a sanzionare un latto, da cui ebbero 
origine le più grandi virtù miste ai più grandi vizj. 
L' autore non ebbe in mira di farsi conoscere pae- 
sista, ma solo di nobilitare questo genere d'Arte 
con la poesìa; massima lasciataci in eredità dai 
sommi noslri maestri. 
200. Del medesimo. Quadro e. s. 

Ritraili di quattro soggetti di una famiglia 
inglese. Fatti al primo colore. . 
301. Sarrocchi Tito, di Siena. Statua di gesso. 

Una Raccanle giovinetta, 
202. Fanfani Enrico , di Firenze. Quadro a olio. 
« E Gesù, postosi a sedere di rincontro alla cassa 
delle offerte, riguardava come il popolo giltava da- 
nari nella cassa; e molti ricchi vi giltavano assai. 
— Ed una povera vedova venne, e vi gilló due pic- 
cioli, cbe sono un quattrino. — E Gesù, chiamati 
a sé i suoi discepoli, disse loro: lo vì dico in verità, 
che questa pòvera vedova ha gitlato più di tutti 
quanti banno gitlato nella cassa delle offerte. Con- 
ciossiacosaché tulli gli altri vi abbiano gittato di ciò 
che soprabonda loro; ma essa, nella sua inopia, v'ha 
gittato lutto ciò che ella aveva, tutta la sua sostan- 
za. » (San Starcot cap. XII, ver. 41.) 
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205. Cucchi Adele, di Firenze. Quadro a olio. 
Kit rat lo di sè stessa. 

204. Tornei Susanna e Marianna, di Firenze. Qua- 

dro a olio. . 
I proprii ritraili, c quello di mia loro sorella. * 

205. Tornei Eurichetta, di Firenze. 

Disegno dal gesso. 

206. Falcini Luigi, di Firenze. Lavoro d'intarsio * ■* 

in legno. 
Vetrina da biogiotterie. 

207. Errani Luigi, di Faenza. Intaglio in rame^.. 

Madonna che adora il Pullo, da un-lfiiaVro^el* ■'■*' 
Correggio. 

208. Castellini Dario, di Livorno. Quadro a olio, 

Ritratto del sig. Marco Malagoli- Vecchi, mo- 
denese. 

209 e 210. Cecconi Lnigi , di Firenze. Quadro 
a olio. 
Tavole di cucina. 

211. Vitali Vitaliano, di ForW.Bassorilievo in gesso. 

La morte di Abele. — Eseguilo nella Scuola 
di Scultura. 

212. Ciani Guglielmo, di Castrocaro. 

Lo stesso soggetto. 

213. Poncini Francesco, svizzero. 

Lo slesso soggetto. 
"214, Fiorimi Giovanni, di Piacenza. Quadro a olio. 
Una scena del Diluvio Universale. 

215. Del medesimo. Quadro c. s. 

Pesci, frutti, volatili ed altro; 

216. Aglietti Giovanni, di Firenze. Quadro a olio. 

La Tribuna di Galileo. 

217. Costa Eramannele, di Firenze. Quadro a olio. 

Ritrailo di Vincenzo Sbolgi. 
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